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Il potere
di scegliere

Flavio Facchini

Imparare ad 
integrare la 
Volontà Buona 
nella vita 
quotidiana, 
attraverso 
l’esercizio e 
l’uso delle 
essenze fl oreali, 
ci permette di 
realizzare le 
nostre possibilità 
latenti.

Siamo tutti bambini che 
vogliono crescere, diceva 
Tagore.
Ma tra il dire e il fare c’è di 
mezzo un mare grande e ca-
priccioso come la volontà, 
potremmo rispondere.
Tant’è che ognuno di noi 
sperimenta età che non so-
no solo funzione anagrafi ca o 
fi sica, ma anche emotiva, in-
tellettiva, spirituale, ecc.  Età 
sostanzialmente plasmate dal 
tempo ma anche dai diversi 
livelli della coscienza e della 
consapevolezza.
Così sarà capitato a tutti di 
conoscere persone anagrafi -
camente adulte, in cui fa bel-
la mostra un fi sico giovanile 
... e un’emotività (timidez-
za, paure, insicurezza, ecc.) 
praticamente ferma a livelli 
infantili!
Ma perchè tirare in ballo la 
volontà? Perchè quel grande 
viaggio che è (o dovrebbe 
essere) la nostra vita,  non è 
governato solo dalle energie 
fi siche, dal DNA e dall’ossige-
no, dagli alimenti e dalle vita-
mine, per fare dei  semplici 
esempi, che plasmano il fi sico 
appunto, ma anche da energie 
psichiche alle quali, soprat-
tutto dopo la cosiddetta età 
della crescita, comunemente 
collocata tra i 0 ed i 28 anni, 
è possibile attingere per con-

tinuare a svilupparsi; ma non 
più sul piano della statura, ma 
su quello della coscienza. 
Ma attenzione, perchè que-
sto evolvere, non rientrando 
più, come abbiamo detto, nei 
campi del fi sico, ha bisogno 
di portare a galla, dentro di 
noi, spinte nuove e coerenti, 
qualità autenticamente capaci 
di padroneggiare sugli impul-
si istintivi che fi no ad allora 
ci hanno “solo” permesso di 
“sopravvivere”. Solo così la 
nostra vita può diventare un 
vero percorso di crescita, solo 
così possiamo portare armo-
nia, gioia ed equilibrio dentro 
di noi. E se vogliamo provare 
a capire da vicino quale di 
queste qualità sta alla base 
di questi processi fortemente 
evolutivi, non possiamo che 
parlare della volontà!
Non certo tentando di descri-
verla, perchè come amava 
ripetere Roberto Assagioli, 
non è descrivibile in quanto 
è un’esperienza diretta come, 
lui stesso portava ad esempio, 
quella del rosso o del blu, ma 
prendendone invece piena co-
scienza come di  forza che ad 
un tratto della nostra esisten-
za o muta, da forte ad abile e 
buona, attraverso una catarsi 
cosciente e dinamica, oppure 
rischia di assopirsi negli spazi 
misteriosi e profondi dell’in-

conscio per emergere in spinte 
incontrollabili che nulla hanno 
a che fare con i nostri ideali. 
Proviamo allora a capire come 
orientare questo mutamento, 
allo stesso tempo possibile, 
auspicabile, necessario.
La volontà è soprattutto una 
qualità dicevamo, un’energia 
in grado di cambiare la consa-
pevolezza e quindi il rapporto 
che ciascuno di noi ha con se 
stesso ed il mondo. Attraverso 
di essa possiamo innescare il 
“processo del volere” (will to 
will), atto fondamentale ed 
insostituibile per muoverci 
in maniera cosciente, trasfor-
mando le nostre intenzioni 
dalla fase percettiva a quella 
realizzativa. Ma per innescare 
il processo bisogna entrare in 
contatto, imparare a conosce-
re questa qualità, che ha il po-
tere di muovere tutte le altre. 
Un’opportunità che nella cul-
tura occidentale non è certo 
offerta su un piatto d’argento, 
che l’ambito educativo ed ac-
cademico non si preoccupa di 
curare, che la società, oserei 
dire, ignora profondamente. 
Ed allora solo una formazione 
extrascolastica e la ricerca per-
sonale possono metterci sulla 
giusta strada. Anche perchè, 
riflettiamo bene, la volontà 
non è molto di moda oggigior-
no, forse perchè siamo troppo 
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presi a scimmiottare e consu-
mare modelli preconfezionati 
dalle leggi del consumismo, 
o forse perchè legittima rea-
zione ai principi della volontà 
forte, della forza di volontà per 
intenderci meglio, che svilup-
pa più traumi e violenze che 
soluzioni.
Insomma, la volontà di cui ci 
stiamo occupando va cercata, 
imparata, spiegata, sviluppa-
ta, allenata, perfezionata e 
rafforzata, così come avviene 
ad esempio per la pittura, la 
musica, lo scrivere, e con la 
sola differenza che non serve 
un’attitudine, perchè ciascuno 
di noi, che ci piaccia o no, è 
parte di una volontà universale 
che rappresenta in sè l’attitu-

dine a crescere.
E di solito ognuno scopre, nel-
la forma a lui più congeniale, 
il percorso più giusto per farlo, 
nella stessa misura in cui, ad 
esempio leggendo questo ar-
ticolo, si può essere invogliati 
ad approfondirne i contenuti, 
a comprendere meglio le de-
finizioni, a cimentarsi negli 
esercizi suggeriti.
Di fatto entrare in contatto 
con la volontà psicosintetica 
è un’esperienza che di solito 
cambia radicalmente la vita. 
In primo luogo perchè essa è 
in grado di regolare e dirigere 
tutte le altre energie fi siche e 
psichiche, e poi perchè anche 
solo parlarne ci fa percepire 
immediatamente di essere di 

fronte ad un fatto assoluta-
mente centrale della nostra 
esperienza umana, una presa 
di coscienza capace di porci 
di fronte a noi stessi in un 
modo che non è più quello di 
prima. 
Il primo passo, amici, è quello 
di riconoscerla, di distinguer-
la, di capirla bene. La volontà 
non è il pupazzo agli ordini 
dell’inconscio descritto da 
Freud, non è autoaffermazio-
ne, aggressione, egocentrismo, 
non è una polarità maschile 
che forza e obbliga ad agire. 
E’ piuttosto una dama gentile 
che ci guida fuori dall’indiffe-
renza, dall’apatia, dalla noia, 
dall’inerzia, con uno slancio 
buono verso cui proviamo 

piacere, perchè ci da subito la 
sensazione di stare meglio (e 
non di fare uno sforzo). La vo-
lontà abile, oltre a trasmetter-
ci la gioia e la  leggerezza del 
movimento, dell’andare verso 
la giusta meta, ci permette in 
ogni momento di modellare il 
nostro futuro, di scegliere il 
nostro approccio al destino. 
Il fatto è che non siamo co-
struiti per il controllo del mon-
do che ci circonda, per muo-
verci come arieti contro tutto 
quello che là fuori ci appare 
nemico. Non siamo schegge 
impazzite che a tutti i costi de-
vono farsi largo fra le diffi coltà 
della vita, ma gocce, semplici 
gocce che possono imparare 
a fl uire nel grande fi ume che 

Maurice Denis -  La Principessa nella torre -1894
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scorre placido verso l’oceano 
dell’Amore.
Se diveniamo coscienti di 
questo alla forza di volontà 
vittoriana, che si esprime in 
modo rigido e duro dando or-
dini ed imponendo proibizioni, 
è possibile sostituire la Buona 
Volontà, capace di regolare e 
dirigere in maniera creativa, 
come un direttore d’orchestra 
sa fare con i suoi musicisti.
Ed Assagioli, oltre a quella 
appena citata, usava una me-
tafora ancora più effi cace: la 
forza di volontà ci pone dietro 
la macchina a spingere fatico-
samente, la Buona Volontà ci 
fa entrare nell’abitacolo e con 
il volante ci guida alla meta.
Con lui non concordo invece 
quando, forse per modestia, 
dice che la sua scoperta in 
molti casi non è così spetta-
colare; io credo lo sia sempre 
ed eccome!  Forse perché in 
questa società, più tecnolo-
gica e meno umana, è, co-
me dicevamo, sempre meno 
di moda. A chi la scopre dà 
sempre una forte emozione, 
gli scatena  sorpresa, gli porta 

a galla qualcosa di suo che era 
sepolto e di cui percepisce im-
mediatamente la qualità buo-
na, ci mette davanti alla forte 
intuizione di poter fi nalmente 
riprendere la strada verso noi 
stessi, impadronendoci della 
facoltà di rispondere in modo 
adeguato al bisogno di soddi-
sfare la gerarchia dei nostri 
bisogni. 
In questo percorso, tipica-
mente psicosintetico, che ci 
porta a diventare più amici di 
parti di noi stessi, possiamo 
sviluppare la volontà buona 
seguendo, ad esempio, queste 
direttrici:
1) imparando a riconoscerla;
2) scoprendo che ognuno di 
noi possiede abbastanza vo-
lontà per svilupparne di più e 
che attraverso l’azione essa si 
autoalimenta; 
3) trasformando ogni DEVO in 
un POSSO o in un VOGLIO;
4) allenandola attraverso sem-
plici esercizi quotidiani (se 
sono timido faccio degli atti 
di affermazione, se sono pigro 
faccio attività fi sica, se lavoro 
troppo mi fermo a riposare, se 

sono incostante persevero). E 
con gli esempi si potrebbe pro-
seguire all’infi nito secondo lo 
sbalorditivo, e semplice prin-
cipio di sviluppare costante-
mente la virtù che gli si oppo-
ne descritto da Edward Bach 
nel suo  Guarisci Te Stesso ed 
i 12 Rimedi FloreaIi, tenendo 
presente che è sempre neces-
sario perseverare nell’esercizio 
ricorrendo ad un facilitatore 
(così come quando si studia-
no le lingue non è pensabile 
progredire studiando ogni 
tanto ma bisogna applicarsi 
regolarmente e ricorrere ad 
un insegnante);
5) tenendola sempre viva ed 
a disposizione in archivi fa-
cilmente accessibile della 
coscienza anche usando la 
tecnica delle parole evoca-
trici, in grado di mantenerci 
vivo e presente il giusto stimo-
lo: (prendere alcuni foglietti e 
scrivere “BUONA VOLONTA’” 
esporli quà e là, come sullo 
specchio del bagno, la porta 
d’uscita di casa, la scrivania 
dell’uffi cio, la prima pagina 
dell’agenda personale, ecc.); 

6) usandola continuamente 
come scelta consapevole, dan-
dogli quindi energia (attenzio-
ne) nel modo e nella quantità 
giusta (vedrete come a poco 
a poco diventa familiare) te-
nendo presente che nulla più 
di una scarsa volontà impe-
disce alla nostra energia di 
fl uire formando invece gorghi 
e mulinelli energetici (leggi: 
blocco dei chakra, disagio, 
malattia);
7) riequilibrandola con l’uso 
di Essenze Floreali come Wild 
Rose, capace di apportare alle 
nostre cellule disarmoniche la 
vibrazione positiva della de-
didizione e della motivazione 
interiore, virtù che si oppon-
gono all’apatia, alla noia ed 
all’indifferenza. Ed a questo 
proposito desidero aprire una 
parentesi perchè i terapeuti, 
così impegnati ad integrare la 
personalità umana, facciano 
uno sforzo ad imparare ad in-
tegrare le diverse risorse (ener-
gie) a disposizione (come ci ha 
insegnato il dott. Bach), quel-
le del counselling con quelle 
erboristiche e fi toterapiche ad 
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esempio, perchè ogni indivi-
duo, pur lacerato dalle sue 
moltitudini, è Uno, ed unica, 
seppur articolata, deve cercare 
di essere la cura;
8) semplifi cando i percorsi, 
perchè spesso il nostro com-
plicare le cose è un modo dia-
bolico per non farle! (e solo 
essendo semplicemente noi 
stessi – esercizio terribilmen-
te facile e diffi cile allo stesso 
tempo - possiamo veramente 
realizzarci).

Attraverso queste esperienze 
diventeremo più consapevoli 
del nostro potere di scegliere 
e di operare cambiamenti per 
rapportarci in modo coerente 
col mondo. Il risultato è spesso 
una vita con molti meno con-
fl itti. E se avete letto questo 
articolo “solo per caso” e sen-
tite il tema centrale, sappiate 
che, come dice James Redfi eld 
ne La Profezia di Celestino, le 
coincidenze hanno il compito 
di farci avanzare incontro al 
nostro destino.            <
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The power
of choice

abstract

How can we succeed in tur-
ning our will towards its pe-
culiar characters of goodness 
and wisdom?
In order to take up this action 
we have to learn to come in 
contact with this function, 
whose main peculiarity is to 
move all the other functions 
together.
So we have to look for it ,to 
recognize it just because 
through the action it  nou-
rishes itself  keepsit alive and 
available.
We  have to train ourselves I 
using it as a conscious choi-
ce attending and taking care 
of it.
Our will drives us out of un-
concerned and apathetic at-
titude.
Our will gets joy and nimble-
ness of movements .
Our will can give us the op-
portunity of choosing how to 
approach our destiny .
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